
Denominazione Ambito Territoriale : Metapontino Collina Materana

(modello da compilare esclusivamente attraverso l’apposita funzionalità)

IMPORTO RICHIESTO        Euro : 714.900,00
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1. DATI IDENTIFICATIVI E STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE 

1.1 ANAGRAFICA CAPOFILA

Denominazione AT Metapontino Collina Materana 

Comuni aderenti Comune di Policoro

Ente capofila Comune di Policoro

Sede legale PIAZZA ALDO MORO, 1 - 75025 - POLICORO (MT)

Codice fiscale MSCNRC52L28D761A

Partita IVA 00111210779

Posta elettronica posta@policoro.basilicata.it

PEC protocollo@pec.policoro.basilicata.it

Estremi conto di tesoreria 

unica c/o Banca d’Italia 
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Referente proposta di 

intervento 

Qualifica 

Telefono 08359019111

Posta elettronica 

PEC protocollo@pec.policoro.gov.it
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2. COMUNI ADERENTI

2.1 – 1.2-Percorsi di autonomia per persone con disabilità

Comuni del’ATS o dell’associazione di ATS 

ACCETTURA

ALIANO

CIRIGLIANO

COLOBRARO

CRACO

GORGOGLIONE

MONTALBANO JONICO

NOVA SIRI

PISTICCI

POLICORO

ROTONDELLA

SAN GIORGIO LUCANO

SAN MAURO FORTE

SCANZANO JONICO

STIGLIANO

TURSI

VALSINNI
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3. STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE DI PROGETTO

3.1 Descrizione della struttura organizzativa deputata alla gestione del progetto 

La struttura tecnica locale è composta dalle  risorse umane dedicate, come di seguito dettagliato: 

-	 n. 1 funzionario Responsabile Ufficio di Piano con competenze nell’ambito della supervisione di progetto; 

-	 n. 1 funzionario Responsabile Unico del Procedimento con competenze tecnico amministrative per tutti gli interventi a valere sulla Misura; 

-	 n. 2 funzionari costituenti l’équipe multidisciplinare con competenze tecnico-sociali in ambito di disabilità per una corretta presa in carico e gestione 

(assistenti sociali, psicologi, educatori, mediatori familiari); 

-	 n. 1 istruttore direttivo amministrativo con competenze in materia di monitoraggio e rendicontazione; 

-	 n. 4 Assistenti collaboratori esterni esperti con competenze nell’ambito degl’interventi rivolti ad utenti disabili. 

La struttura tecnica locale è presieduta dal Responsabile Ufficio di Piano, il quale assume contestualmente il ruolo di Responsabile di progetto, la cui 

attività principale interessa l’attivazione e l’attuazione degli investimenti nei tempi fissati e la conformità delle procedure con riferimento a quanto previsto 

dai dispositivi ministeriali. È altresì responsabile del conseguimento degli obiettivi, presidiando l’avanzamento del progetto in relazione: 

-	 al mantenimento della capacità amministrativa e tecnica; 

-	 alla spesa sostenuta in rapporto alle attività e agli investimenti messi in campo; 

-	 al disegno degli strumenti di project management utili al raggiungimento di milestone e target. 

Le procedure di monitoraggio, rendicontazione e controllo avvengono di concerto con l’intera struttura tecnica locale e agiscono su indicatori fisici, 

finanziari, procedurali, sui risultati quantitativi attesi e raggiunti. La funzione specifica di supervisione è affidata al Responsabile dell’Ufficio di piano, 

coadiuvato dagli altri funzionari, la cui mansione prevede il rispetto della programmazione di dettaglio con cronoprogramma delle azioni al fine di: 
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-	 elaborare informazioni relative a milestone/target intermedi associati all’investimento; 

-	 verificare che le attività assicurino il raggiungimento degli obiettivi; 

-	 rilevare la corretta attuazione dell’intervento; 

-	 controllare la correttezza degli atti e la validità della spesa; 

-	 rendicontare gli avanzamenti di spesa e redigere gli allegati propedeutici alle domande di rimborso. 

Il Responsabile degli aspetti infrastrutturali è un professionista esterno, esperto di accessibilità. D’accordo con l’équipe interdisciplinare, individua gli ausili, 

le attrezzature e gli strumenti di domotica da infrastrutturare nella dimensione abitativa del gruppo appartamento al fine di costruire un percorso di vita 

indipendente e di emancipazione.
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4. ANALISI DEL CONTESTO E DEL FABBISOGNO

Descrizione del contesto del fabbisogno

Per le persone con disabilità, le strutture presenti nel territorio n. 1, “Centro diurno per persone disabili” n. 1 “Centro riabilititativo” e n.1 centro per il “Dopo 

di Noi”. 

 

Dalla rilevazione effettuata, durante l’elaborazione del PSdZ, è emersa la forte necessità di implementazione di tutti i servizi esistenti poiché 

assolutamente insufficienti e non congrui con lo stato di bisogno presente nel territorio dell’Ambito, fra i quali: attività formative per persone con disabilità, 

strutture per la vita indipendente e il Dopo di noi, servizi per l’accessibilità e abbattimento delle barriere architettoniche. 

 

Pertanto, i due gruppi appartamento che si intendono attivare, mirano a integrare i percorsi di autonomia sia sul versante abitativo che su quello lavorativo, 

rivolgendosi alle diverse tipologie di disabilità, così come definite nella Convenzione N.U.2006 tutelando coloro che presentano durature limitazioni fisiche, 

mentali, intellettuali o sensoriali che in interazione con barriere di diversa natura possano ostacolare la loro piena ed effettiva partecipazione nella società, 

in uguaglianza con gli altri, coinvolgendoli in ogni decisione che li riguarda. valorizzando i punti di forza
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5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO - OBIETTIVI

Descrizione degli Obiettivi 

Il progetto approccia il tema della disabilità, fornendo una lettura improntata ad una nuova visione socio-culturale, per implementare interventi che da una 

modalità settoriale, e in alcuni casi speciale, approdino ad un processo multidimensionale per la costruzione di percorsi di autonomia e indipendenza, 

anche dalla istituzionalizzazione dell’intervento stesso. 

Il progetto individualizzato è il punto di partenza dell’intervento e il raggiungimento degli obiettivi viene definito dalle seguenti fasi: 

-	 rafforzamento dell’équipe multidisciplinare dell’ATS, a cui partecipano le professionalità di cui alla struttura organizzativo – gestionale di progetto, che 

lavora con un gruppo ristretto e omogeneo di persone con disabilità, su turnazione; 

-	 valutazione individualizzata ex-ante dei bisogni; 

-	 definizione del piano - progetto di assistenza individualizzato; 

-	 attivazione dei sostegni necessari; 

-	 monitoraggio e valutazione in itinere, eventuale riposizionamento, e valutazione ex-post. 

L’intervento riguarda anche l’infrastrutturazione di gruppi appartamento ospitanti n.12 utenti diversamente abili destinatari delle attività, ognuno dei quali 

dotato di strumenti di interazione a distanza, in base al fabbisogno di ciascun ospite. 

Le azioni intraprese sono: 

-	 raccordo tra istituzioni pubbliche e privato sociale per il reperimento di alloggi; 

-	 rivalutazione delle condizioni abitative sulla base del piano individualizzato; 

-	 adattamento delle strutture e dotazioni tecnologiche adatte alle esigenze individuali e/o di gruppo; 
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-	 attivazione dei sostegni a distanza integrati con servizi domiciliari; 

-	 sperimentazione di modalità di assistenza e accompagnamento a distanza. 

- 

Per quanto concerne l’attività dedicata al lavoro, è prevista l’attivazione di interventi per lo sviluppo ed il rafforzamento di competenze digitali delle persone 

con disabilità, che attraverso l’assistenza e l’accompagnamento integrato ad alcuni servizi domiciliari, possono costruire un’esperienza formativa valida 

che sia spendibile anche nel mercato del lavoro. 

Il lavoro dell’équipe insieme alla rete  delle  Organizzazioni specializzate sia nella formazione sia nelle altre azioni per il collocamento dei diversamente 

abili nel mondo del lavoro (es. agenzie formative, Centri per l’impiego, agenzie per il lavoro, enti del terzo settore)  individuano: 

-	 le tecnologie assistive necessarie; 

-	 le capacità, i bisogni e gli obiettivi per massimizzare le potenzialità della persona e sostenere l’inclusione nell’esperienza formativa; 

-	 le strategie di apprendimento e di insegnamento da utilizzare; 

-	 la valutazione circa l’utilizzo efficace e l’utilità degli ausili per l’attività formativa e laboratoriale. 

Inoltre saranno attivate azioni adottando un’ottica bio-psico-sociale con il coinvolgimento attivo della persona nonché degli enti del terzo settore al fine di 

attivare tirocini per l’inserimento e reinserimento lavorativo nonché per l’inclusione sociale in conformità con la normativa regionale di riferimento
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6. DESCRIZIONE DI PROGETTO - AZIONI E ATTIVITÀ

In tutte le fasi del procedimento compreso la progettazione,  si terrà conto della Direttiva della Presidenza del CdM- Ministro per la disabilità del 

9.2.2022 che fornisce il quadro delle disposizioni rilevanti di cui tener conto.

 

A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni)

X A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe

X A.2 - Valutazione multidimensionale

X A.3 - Progettazione individualizzata

X A.4 - Attivazione sostegni

 

B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento)

B.1 - Reperimento alloggi

B.2 - Rivalutazione delle condizioni abitative

X B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni
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X B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza

B.5 - Sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza

 

C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che 

sono in linea con le finalità del sub-investimento)

X C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria

X C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi
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7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

7.1 Descrizione Modalità di Attuazione

Descrizione Modalità di Attuazione

Fabbisogno, Abitazione e Lavoro, un percorso integrato che mira alla de-istituzionalizzazione e al contrasto di ogni forma di isolamento della 

persona con disabilità. 

È previsto un  programma personalizzato in base alle competenze ed abilità degli utenti nel gestire sia l’ambiente domestico sia quello lavorativo 

nonché per l’inclusione sociale, al fine attivare azioni trasversali e integrate per garantire un miglioramento della vita in autonomia, il tutto in 

coerenza con le normative in materia di Legge 112/2016 “Dopo di noi”, nonché il D.D. 669 del 28.12.2018. 

Gli spazi sono accessibili e organizzati come spazi domestici e laboratoriali che possano essere vissuti come casa propria, nel rispetto della 

persona con disabilità. Le tecnologie utilizzate non sono comprese fra gli interventi a carico del SSN. 

La modalità di attuazione proposta è quella delle Azioni di sistema integrate con il coinvolgimento attivo nel progetto di un Partenariato pubblico 

– privato operante nel territorio di riferimento. 

Sarà costituita una cabina di regia sia per la realizzazione del progetto, sia nella definizione del progetto personalizzato sia nelle attività di 

programmazione e monitoraggio delle azioni, con attivazione di appositi tavoli tematici in cui saranno infatti coinvolti: 

-	 Organismi di formazione professionale; 

-	 Agenzie per il Lavoro; 

-	 Azienda Sanitaria Locale; 

-	 Agenzie per la vita indipendente; 

-	 Associazioni di Categoria; 

-	 Famiglie; 

-	 Centro Servizi al Volontariato; 
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-	 Organizzazioni del Terzo Settore che operano nell’ambito dell’attività di assistenza e inclusione delle persone disabili. 

 

Il principio del Partenariato pubblico – privato non si esaurisce con la definizione condivisa degli interventi da attuare, bensì continua nella fase di 

realizzazione delle attività e degli interventi, in base alle caratteristiche di flessibilità e inclusione che permettono, ad esempio, di incorporare 

elementi mancanti nelle attività o gestire imprevisti in modo collettivo e collaborativo.
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8. DESCRIZIONE DI PROGETTO - RISULTATI ATTESI

8.1 Descrizione Risultati Attesi

Il progetto prevede l’infrastrutturazione e l’attivazione di due gruppi appartamento abitati da n. 6  utenti con disabilità per ciascun alloggio. 

Ognuno dei gruppi appartamento sarà fornito di adeguata strumentazione ed arredamenti per la facilitazione degli aspetti di vita quotidiana 

nonché per esigenze collettive ed individuali. 

In particolare, per concorrere al raggiungimento degli obiettivi, sono progettati servizi per l’abitare in grado di individuare misure, interventi e 

modalità organizzative per la costruzione di un percorso di vita indipendente, all’esterno della famiglia di origine e verso un processo di 

deistituzionalizzazione. 

Il progetto fornisce soluzioni abitative e risposte ai bisogni, promuovendo i seguenti risultati: 

-	 protagonismo della persona con disabilità; 

-	 formazione individuale e di gruppo per l’autonomia orientati all’inserimento sociale e lavorativo; 

-	 partecipazione di attività extra gruppo appartamento; 

-	 accesso alle opportunità offerte dal territorio; 

-	 coinvolgimento dei servizi, delle Reti formali e informali. 

- 

I beneficiari destinatari dell’intervento saranno supportati fino al raggiungimento di una autonomia domestica e lavorativa. 

L’esperienza di beneficiari che hanno raggiunto l’autonomia lavorativa e sono in grado di stabilirsi in una abitazione autonomamente individuata, 

permetterà di inserire, all’interno del servizio, nuovi beneficiari. 

Inoltre con la conclusione dell'intervento saranno attivate altre forme di sostegno economico, previste dalla programmazione locale, al fine di 

dare continuità alla azioni intraprese. 

Il progetto  è stato ideato per essere realizzato in una struttura nella quale sviluppare percorsi integrati con Progetto individualizzato, 
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Adattamento spazi abitativi e Sviluppo delle competenze al fine di sviluppare un modello innovativo trasferibile e replicabile anche a livello sovra 

ambito in territorio regionale e nazionale.

 

Indicare il numero di gruppi appartamento che si prevede di realizzare e il numero atteso di beneficiari, inteso come il numero di persone con disabilità che, in virtù del proprio progetto 

personalizzato, saranno avviate al percorso di autonomia abitativa nei gruppi appartamento costituiti e al percorso di avviamento al lavoro anche a distanza, nella misura e nelle modalità 

previste dal progetto personalizzato, che avrà cura di prevedere anche gli aspetti di socializzazione, per scongiurare l’isolamento sociale.

1° Gruppo di appartamento

Numero di beneficiari 6

% dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali beneficiari nel territorio 25,00

2° Gruppo di appartamento

Numero di beneficiari 6

% dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali beneficiari nel territorio 25,00
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9. PIANO FINANZIARIO

Indicare il piano finanziario ripartito per azione e voce di costo 

NOTA BENE: L'importo massimo finanziabile si calcola in base a quanti beneficiari per gruppo di appartenenza 

L'importo complessivo dell'azione A non deve superare il 16,08 % dell'importo disponibile 

L'importo complessivo dell'azione B non deve superare il 58,74 % dell'importo disponibile 

L'importo complessivo dell'azione C non deve superare il 25,17 % dell'importo disponibile

Note

Il Piano finanziario è stato compilato in base a quanto previsto dall'art.9 "Spese Ammissibili dell'Avviso 1/2022 e dalla circolare MEF-RGS n.4 del 

18.01.2022. I conteggi derivano da indagini e ricerche di mercato nonché da studi di fattibilità tecnico economica. 

dettaglio calcolo IVA: 

Codice attività	 imponibile	 IVA 22%	            IVA 5%	             TOTALE COSTO 

A1	                         32.786,89 	  7.213,11 	                	              40.000,00 

A2	                         19.672,13 	  4.327,87 	 	                      24.000,00 

A3	                         19.672,13 	  4.327,87 	 	                      24.000,00 

A4	                          22.131,15 	  4.868,85 	 	                      27.000,00 

B3	                        245.819,67 	  54.080,33 	 	                   299.900,00 

B4	                        114.285,71 	 	                      5.714,29 	  120.000,00 

C1	                        49.180,33 	  10.819,67 	 	                     60.000,00 

C2	                       114.285,71 	 	                      5.714,29 	  120.000,00 

PARZIALI 	  85.637,70 	  11.428,57 	  714.900,00 

 

TOTALE IVA 	  97.066,28 
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Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: n. affidamenti 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 40.000,00 

Importo Totale: 40.000,00 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.2 - Valutazione multidimensionale 

Voce di costo: Acquisizione di esperti esterni 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: n. risorse 

Quantità: 2 

Importo Unitario: 12.000,00 

Importo Totale: 24.000,00 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.3 - Progettazione individualizzata 

Voce di costo: Acquisizione di esperti esterni 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: n. risorse 

Quantità: 2 

Importo Unitario: 12.000,00 

Importo Totale: 24.000,00 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.4 - Attivazione sostegni 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: n. affidamenti 

Pagina 20 di 27



Quantità: 1 

Importo Unitario: 27.000,00 

Importo Totale: 27.000,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: n. affidamenti 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 299.900,00 

Importo Totale: 299.900,00 
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Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: n. affidamenti 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 120.000,00 

Importo Totale: 120.000,00 

Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: n. affidamenti 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 60.000,00 

Importo Totale: 60.000,00 
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Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: n. affidamenti 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 120.000,00 

Importo Totale: 120.000,00 

 

Importi per Azione

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è 

necessario barrare tutte le opzioni)

Importo Attribuito: 115.000,00€ Importo Massimo: 115.000,60€ (16,08)%

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a 

distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento)

Importo Attribuito: 419.900,00€ Importo Massimo: 419.998,15€ (58,74)%

Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con 

disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare 

almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le 

finalità del sub-investimento)

Importo Attribuito: 180.000,00€ Importo Massimo: 180.001,25€ (25,17)%
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Importi per Tipologia di Costo

Tipologia di Costo: Costo di investimento 399.900,00€

Tipologia di Costo: Costo di gestione 315.000,00€

Tipologia Totale: 714.900,00€ di cui IVA: 97.066,28€
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Note

Mittente: MLPS_AdG in data: 04/08/2022 13:34:05

Fornire indicazione corretta IVA  tenendo conto del fatto che questa non può essere superiore al 22% dell'importo totale.Si invita ad operare solo sulle voci oggetto della 

richiesta di integrazione di cui sopra. Si segnala che la suddetta richiesta deve essere integrata entro e non oltre il giorno 8/08/2022.

Mittente: Delegato in data: 08/08/2022 15:04:34

si è inserito nelle NOTE del piano finanziario il dettaglio di cui al calco IVA
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